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NOTIZIE PRINCIPALI  

 

 L’ultimo report della Corte dei Conti Europea conferma una mancanza di trasparenza nell’attribuzione 

dei diritti di pesca 

Il Vice-Direttore di LIFE Brian O’Riordan ha partecipato alla 
presentazione del report “Controlli nella Pesca: sono necessari 
maggiori sforzi” presentato dalla Corte dei Conti Europea a 
Bruxelles il 30 maggio. Disponibile in 23 lingue, il report 
sottolinea due aspetti fondamentali per la piccola pesca. 
Innanzitutto una mancanza di comunicazione dei dati sulle 
catture da parte della piccola pesca alle autorità, ed in secondo 
luogo che il sistema di attribuzione delle quote tramite le 
Organizzazioni di Produttori è carente in termini di trasparenza 
ed aumenta il rischio di favorire “gli interessi specifici di alcuni 
operatori economici a danno di altri”. Report completo: 
http://www.eca.europa.eu/en/Pages/DocItem.aspx?did=41459 

 

 I membri di LIFE di Finlandia, Francia e Danimarca ed il personale di LIFE ambasciatori della piccola pesca 

Europea all’evento organizzato da Slow Food a Genova (Italia) 

I membri ed il personale di LIFE hanno passato tre giorni all’evento internazionale “Slow Fish” organizzato 

dal 18 al 22 maggio. L’evento ha riunito rappresentanti di comunità di piccola pesca di tutto il mondo, 

incluse Nord e Sud America, Europa e Africa. I membri, il personale ed i sostenitori di LIFE hanno 

partecipato attivamente a workshops, proiezioni cinematografiche, dibattiti, scambi di buone pratiche e 

seminari europei. Hanno spiegato il lavoro svolto nelle loro rispettive comunità a favore della pesca 

sostenibile ed i benefici del far  

parte di un’organizzazione 

europea quale LIFE. Inoltre, il 

Direttore Esecutivo e la 

Rappresentante per la 

Comunicazione di LIFE hanno 

tenuto un workshop per le parti 

interessate del settore per 

discutere insieme delle politiche 

necessarie in Europa per la piccola 

pesca al fine di orientare il lavoro 

futuro svolto a tutti i livelli istituzionali. I risultati e le raccomandazioni del dibattito sono disponibili qui: 

http://lifeplatform.eu/lifes-workshop-slow-fish-2017-main-outcomes/ . 

 

http://www.eca.europa.eu/en/Pages/DocItem.aspx?did=41459
http://lifeplatform.eu/lifes-workshop-slow-fish-2017-main-outcomes/
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ALTRE NOTIZIE DALL’UE 

 

7-11/5, Lipari (Italia) – Su invito dell’organizzazione ambientalista Blue Marine Foundation, il Direttore 
Esecutivo e la Coordinatrice per il Mediterraneo di LIFE si sono recati sull’isola di Lipari, nel sud Italia. La 
visita ha incluso una serie di incontri formali ed 
informali con piccoli pescatori locali, ONG ed 
autorità. Ha permesso al personale di LIFE di capire 
meglio la realtà e le sfide locali, quali: 
competizione con i delfini, mancanza di 
diversificazione delle attività di pesca risultanti 
dalle restrizioni per il tonno rosso ed il pesce spada, 
necessità di strategie di marketing coordinate tra le 
varie cooperative etc. I pescatori hanno 
sottolineato i loro progetti ed aspirazioni (incluso un piano di gestione ideato da loro) ed il personale di 
LIFE ha posto le basi per una possibile futura collaborazione con loro.  
 
08/5 Malta - Alicia Said, Responsabile del Progetto Malta per LIFE, ha incontrato l’Accademia Gastronomica 

per il Mediterraneo (MCA) che vorrebbe ampliare le sue attività organizzando corsi di educazione e cucina 

sul pesce povero. L’MCA sta anche programmando di aprire un ristorante in linea con il concetto di Slow 

Food. Per raggiungere tali obiettivi, hanno bisogno di pesce locale e sostenibile ed è per questo che 

vogliono stabilire un partenariato con i piccoli pescatori maltesi. Alicia li ha informati del lavoro svolto da 

LIFE e sottolineato come i pescatori maltesi non potranno che trarre benefici da un mercato che gli 

permette di diversificare i loro prodotti. Possibili collaborazioni future.   

10/05 Malta - Alicia Said ha incontrato l’Autorità per le Risorse Ambientali maltese per discutere 

dell’implementazione delle aree marine protette (AMP) nazionali. Se da una parte si è complimentata per 

la consultazione pubblica con le parti interessate del Paese, dall’altra ha sottolineato l’importanza di 

coinvolgere i pescatori e di considerare l’eterogeneità dei segmenti di pesca a Malta. Ha spiegato che 

anche se le aree marine protette sono importanti per proteggere gli habitat, questo non deve mettere a 

repentaglio la sopravvivenza dei piccoli pescatori e che trovare un accordo con i pescatori è un passo 

necessario per raggiungere gli obiettivi di conservazione e per implementare in maniera corretta aree 

marine protette co-gestite.    

10-11/5 Porto (Portogallo) – Il Vice Direttore di LIFE Brian O’Riordan ha partecipato alla presentazione dei 

risultati del progetto UE gestito dal consulente di pesca francese Benoît Guerin che mira ad effettuare una 

mappatura della piccola pesca nell’area di riferimento del Consiglio Consultivo per le Acque Sud 

Occidentali (SWWAC/ CCS). Ha anche partecipato al gruppo di lavoro sulla Pesca Tradizionale di questo 

stesso Consiglio Consultivo (http://cc-sud.eu/index.php/fr/agenda-du-ccsud/item/groupe-de-travail-

traditionnel-2). Il lavoro di Guerin sottolinea come se si guarda al numero di imbarcazioni la piccola pesca 

sembra sottorappresentata rispetto alla pesca industriale ma se si guarda l’ammontare degli sbarchi, quelli 

della piccola pesca essendo ridotti, sembra invece che sia sovra-rappresentata nelle strutture locali e 

nazionali. Guerin ha spiegato che le esenzioni accordate alla piccola pesca nei regolamenti nazionali ed 

Europei si sono rivelate un “regalo avvelenato” in quanto questo ha portato a una mancanza di dati e di 

informazioni sul settore, ed all’assenza dei piccoli pescatori nelle strutture europee, quali le Organizzazioni 

di Produttori. 

16/5 Gran Bretagna – Il Direttore Esecutivo di LIFE Jeremy Percy ha presentato il documento “LIFE e le 

Aree Marine Protette” ad una conferenza internazionale sull’ambiente. Gli organizzatori hanno 

apprezzato la presentazione e questa sarà inserita in una prossima pubblicazione. 

http://cc-sud.eu/index.php/fr/agenda-du-ccsud/item/groupe-de-travail-traditionnel-2
http://cc-sud.eu/index.php/fr/agenda-du-ccsud/item/groupe-de-travail-traditionnel-2
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16-17/5 Bruxelles (Belgio) – Il Vice Direttore di LIFE e la Responsabile per la Comunicazione hanno 

partecipato al Comitato Esecutivo ed ai 3 gruppi di lavoro del Consiglio Consultivo per i Mercati (MAC). 

Il MAC è il più recente Consiglio Consultivo nel quale LIFE è sia membro del Comitato Esecutivo che dei tre 

gruppi di lavoro che si occupano di produzione, mercati e legislazione. 

17/5 Londra (GB) – Su invito della Open Seas Trust, il Direttore Esecutivo di LIFE Jeremy Percy ha 

partecipato come consulente ad un incontro dove ha spiegato alcuni elementi sulla piccola pesca quali 

l’interazione tra gli attrezzi mobili e passivi ed il bisogno di regolamenti equilibrati e giusti per ridurre i 

danni all’ambiente marino e proteggere e massimizzare il valore socio-economico della piccola pesca. 

17-18/5 Bruxelles (Belgio) – Marcin Rucinski, Coordinatore di LIFE per il Mar Baltico e del Nord, ha 

partecipato ad un workshop organizzato dalla Pew Trust sul futuro del principio di “stabilità relativa”. 

Dopo due giorni di dibattito tra esperti, amministrazioni e ONG si è giunti alla conclusione che questo 

principio di base della Politica Comune della Pesca (criticato da molti) potrebbe essere, dopo 30 anni, 

sottoposto a pressioni importanti quali gli effetti dei cambiamenti climatici e la Brexit. A Bruxelles Marcin 

ha anche avuto l’opportunità di avere un incontro amichevole con il team di Farnet che si occupa del Mar 

Baltico, in quanto ci sono molte priorità comuni e c’è sicuramente la possibilità di collaborare.  

26/5 Varsavia (Polonia) – Il personale di LIFE ha contattato Matilda Valman del Centro Universitario di 

Stoccolma per discutere di Gestione Eco-sistemica della Pesca.  Sempre più popolare nella Regione del 

Mar Baltico, questo principio olistico prevede che le priorità ed i problemi dei piccoli pescatori siano 

comunicati alle amministrazioni ed alle altre parti interessate. Sappiamo tutti che in passato il nostro 

settore non è stato controllato in maniera adeguata, il che non ha fatto che generare conseguenze nefaste. 

LIFE ed i suoi membri potrebbero contribuire alla ricerca dell’Università.  

30-31/5 Londra (BR) – Il Direttore Esecutivo di LIFE Jeremy Percy ha passato due giornate impegnative 

durante le quali ha incontrato, nel quadro di tre riunioni, l’Organizzazione dei Produttori della Costa 

(CPO), Pesky Fish ed il Vice Direttore e la Coordinatrice per il Mediterraneo di LIFE: 

- La CPO è un’iniziativa rivoluzionaria per la creazione di un’Organizzazione di Produttori 

esclusivamente dedicata al settore di meno di 10 metri della flotta britannica al fine di dare ai 

pescatori il controllo sulla gestione delle quote.  Un modello simile si sta sviluppando anche in Irlanda 

e suscita interesse anche in altri Paesi.   

- Pesky Fish è un progetto per ridurre la filiera dei prodotti della piccola pesca sviluppando un sistema 

di logistica per permettergli di vendere il pesce direttamente dal molo. Questo sistema dà ai pescatori 

certezze sui ricavi ed ai rivenditori e grossisti la possibilità di comprare pesce di alta qualità in maniera 

trasparente. Pesky Fish può pagare un prezzo abbastanza alto per il prodotto pur mantenendo un 

margine di profitto. Come per CPO, questo modello potrebbe essere riprodotto in altri Paesi Europei 

dove i pescatori non vengono pagati quanto dovrebbero per il loro lavoro.  

- Il Mediterraneo ha grossi problemi e questo è stato riconosciuto da tante istituzioni, inclusa la 

Commissione Europea che ha lanciato la campagna “Medfish4ever” per sviluppare una gestione 

adeguata dell’area. LIFE sta già facendo molto grazie alla Coordinatrice per il Mediterraneo che lavora 

con efficienza ed esperienza, sostenuta dal resto della squadra.  I Direttori e la Coordinatrice si sono 

incontrati per definire le line guida di un grande ed importante progetto che risponda ad una serie 

di questioni mediterranee e basato su un approccio di co-gestione a livello regionale, nazionale ed 

europeo per una soluzione olistica alle problematiche che toccano questo mare. Solo con un approccio 

ampio che coinvolge tutta la piccola pesca, che rappresenta l’80% della flotta mediterranea, potranno 

esserci cambiamenti reali ed a lungo termine.  
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31/5 – 1/6 Jastrzębia Góra (Polonia) – Il personale di LIFE ha partecipato alla 22° Conferenza Scientifica 

sulla Pesca d’Acqua Dolce. L’incontro è stato un’occasione per mostrare il film dei membri di finlandesi 

LIFE che lavorano sul lago Puruvesi e spiegare le loro risposte alle sfide della loro professione quali i 

cambiamenti climatici ed il marketing a cui hanno risposto ottenendo un’Indicazione d’Origine Protetta 

per il loro prodotto più importante, il pesce coregone. Si è anche presentato il lavoro di LIFE che ha 

suscitato molto interesse tra i partecipanti che hanno fatto molte domande.  

 

NOTIZIE DAI MEMBRI 

 
 I membri della Catalogna contribuiscono ad uno schema innovativo di co-gestione che prevede Comitati 

di parti interessate e giornate di pesca aggiuntive per la pesca selettiva. 

02/05 Barcellona (Spagna) – I membri dell’organizzazione catalana di LIFE hanno dato il loro contributo ad 
un nuovo Decreto per gestire la pesca professionale nella regione. Hanno analizzato la bozza e fornito le 
loro idee all’Ufficio Generale per la Pesca. LIFE apprezza questo decreto che è innovativo, appropriato ed 
in linea con i bisogni del settore. Permetterà alle risorse di essere regolate tramite piani di gestione che 
tengono in considerazione la sostenibilità ambientale, sociale ed economica (come stabilito dall’attuale 
PCP) e soprattutto che coinvolgono tutte le parti interessate nell’ideazione e nell’implementazione, 
portando ad una responsabilità condivisa per le risorse marine oltre a politiche pubbliche più efficaci. 
Maggiori informazioni sul Decreto in questo articolo di Sergi Tudela:  
http://international-view.cat/2017/05/23/its-the-governance-stupid/ (Inglese) 
 

 LIFE Olanda sensibilizza sul lavoro svolto dalle comunità locali 

6/5 Lauwersoog (Olanda) -  LIFE Olanda ha partecipato alla 
Sagra del Gamberetto dove si è recata allo stand di Barbara 
Rodenburg, raccoglitrice di molluschi che gestisce la ditta 
Goede Vissers (I Bravi Pescatori) e vende ostriche selvatiche e 
gallinelle affumicate. Willem de Waal, rappresentante di LIFE 
Olanda con il Direttore di LIFE Ger de Ruiter, ha distribuito 
volantini di LIFE per sensibilizzare sull’importanza di 
comprare pesce fresco e locale e per spiegare il lavoro di LIFE 
al pubblico che ha partecipato all’evento.  
 

 La voce di LIFE è più forte nel Consiglio Consultivo per il Mar Baltico con il Direttore per la Germania ora 

membro del Comitato Esecutivo 

11/5, Stoccolma (Svezia) - Wolfgang Albrecht, Direttore di LIFE per la Germania, è stato eletto 

all’unanimità come 26° membro del Comitato Esecutivo del Consiglio Consultivo per il Mar Baltico  

(BSAC). Questo importante risultato apre un nuovo capitolo per la gestione della pesca nel Mar Baltico 

affinché gli interessi dei piccoli pescatori che lavorano in maniera sostenibile siano riconosciuti e tenuti in 

considerazione. LIFE farà tutto il necessario per sostenere in questo compito così importante ed 

impegnativo i membri di LIFE attivi nel Consiglio Consultivo. L’Assemblea Generale ed il Comitato Esecutivo 

hanno anche preso altre due decisioni importanti per la piccola pesca: l’aumento in seno al Comitato 

Esecutivo a 30 seggi per premettere ai rappresentanti della piccola pesca di partecipare e la possibilità di 

avere un servizio di interpretariato su richiesta durante le riunioni.      

 Arts Menors Costa Brava e Adpam contribuiscono alla co-gestione di un arcipelago locale 

20/5 Palamós (Spagna) – I membri di LIFE Arts Menors Costa Brava and Adpam hanno partecipato ad un 

incontro informale organizzato dall’associazione che lavora per la protezione di un arcipelago della zona 

http://international-view.cat/2017/05/23/its-the-governance-stupid/
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che si chiama “Illes Formigues”. Obiettivo dell’incontro chiarire alcune voci su una possibile chiusura 

totale dell’attività di pesca intorno alle isole, situazione fonte di grande preoccupazione per i pescatori 

della zona. Il Presidente dell’associazione si è offerto di collaborare con i pescatori per garantire gli 

interessi di tutte le parti interessate. Sia Adpam che Arts Menors Costa Brava hanno sottolineato la loro 

intenzione di collaborare per una co-gestione a favore della sostenibilità nella zona. Altro argomento di 

discussione è stato la recente creazione di un GAC locale e la necessità per i piccoli pescatori di parteciparvi.  

 I piccoli pescatori francesi contestano un decreto nazionale sul Tonno Rosso  

Francia – La Piattaforma per la piccola pesca francese, il Sindacato piccoli pescatori della regione del 

Languedoc-Roussillon, dei comitati di pescatori del Mediterraneo e LIFE stanno preparando un’azione 

legale contro il Decreto Ministeriale nazionale del 10 febbraio 2017 che stabilisce i criteri per l’attribuzione 

delle quote di Tonno Rosso. Sarà sicuramente una procedura molto lunga ma importante per 

un’attribuzione più equa e giusta delle quote di Tonno Rosso ed altre specie.  

 

BENVENUTI A BORDO 

Oltre alle organizzazioni che hanno raggiunto LIFE dall’inizio del 2017, l’organizzazione di seguito è 

diventata membro di LIFE questo mese: 

 

 Federazione delle Organizzazioni di Pescatori del Delta del Danubio (Romania) 
 
 

La Federazione delle Organizzazioni di Pescatori del Delta del Danubio 
conta 785 pescatori professionisti, 12 associazioni di piccoli pescatori e   
3 ditte commerciali (piccole imprese nel turismo e nella trasformazione 
del pesce) per un totale di 834 barche. Pescano numerose specie, quali 
pesci piatti, carpe e triglie. Vogliono far sentire la voce dei loro pescatori 
e contribuire all’applicazione delle politiche e legislazioni del settore, 
inclusa la PCP. Benvenuta Romania! 

 

 

Questa newsletter è solo una selezione delle attività esterne di LIFE. Oltre a queste, il personale di LIFE in 

Gran Bretagna, Belgio, Spagna, Polonia e Malta lavora su numerose questioni importanti per il settore e 

sviluppa continuamente politiche ed attività a favore di una pesca artigianale sostenibile.  

I nostri Direttori Regionali, tutti pescatori artigianali, lavorano anch’essi ogni giorno per promuovere i valori 

ed i benefici della piccola pesca.  

Desiderate informazioni aggiuntive su eventi specifici, progetti o iniziative? Non esitate a contattarci a 

communications@lifeplatform.eu o seguiteci su Facebook ( Low Impact Fishers of Europe ) e Twitter ( 

@LIFEplatformEU ) .                                                                                                                                      
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